
    
 

Scheda n. 29 

Uno slam impossibile? 
 

Vi sottopongo questa mano, interessante dal punto di vista della licita ma 

ancora di più da quello del gioco. 

  

 

 

 

 

La normale apertura di S è di 1c, alla quale N risponde, secondo le regole, 

3c. 

 

 

 

Come prosegue la licita? S può scegliere tra 4sa Blackwood e le cue bids; 

gli mancano 3 Assi, e non sarebbe male identificarli con la maggiore 

precisione possibile. Quindi cue bid a 3p, seguita da 4f di N. S non può 

dire altro che 4c, a cui però N decide di replicare con 4sa (Kp). S, che aveva 

giustamente saltato le q concludendo a 4c, decide di chiamare 5q, cioè Kq 

(l’A lo ha escluso con la licita precedente). Con quelle belle p e la Q di q N 

decide di chiamare 6c. Viste le carte i punti ci sarebbero, ma a prima vista 

a S appare impossibile evitare di perdere l’Aq e il Kf. Ma è proprio vero? 

Esiste uno spiraglio, ovvero fare a W sia l’Aq sia il K di f (cioè bisogna 

giocare “come se”, perché nelle altre ipotesi il contratto non si fa. Ma se 

S provasse con l’eliminazione di c e p e la messa in mano di W? Ricevuto 



l’attacco di 4p, S prende e batte 2 volte c. W risponde E la seconda volta 

scarta. Allora S prova a battere una seconda p, e W scarta q. Allora la 

mano di W risulta chiara, quanto meno nella distribuzione dei colori: 2c, 

1p e10 tra f e q. Confidando nella favorevole posizione delle 2 carte 

chiave S gioca un piccola q verso la Q. E’ evidente che W non può passare 

l’A, per cui sta basso, e N prende di Q. A questo punto S batte tutte le c e 

le p e si ritrova con Kq e Qx di f. Al morto Ax di f e x di q. W non può non 

avere 2 f e 1q, rispettivamente KJf e Aq. Vedete ciò che succede? Che W 

viene messo in mano con l’Aq, e deve ritornare a f facendo fare a s 

entrambe le prese! Notevole vero?  

Il bridge è sempre pieno di sorprese e di risorse, per chi le sa cercare. 

Questa la mano completa. 

 

Provare per credere… 

 

Trieste, 14.12.2020  


